
 

Shipping 
16/03/20 12:38 

Navi-ospedale: il primo sarà lo Splendid di GNV 
Al momento però né Regione Liguria né la compagnia hanno fornito dettagli 
sul progetto. Grimaldi: “Anche noi disponibili, ma servono gare trasparenti e 
semplificate, sul modello post-Morandi” 

 

di Francesco Bottino 

  

Il traghetto Splendid, della compagnia GNV (gruppo MSC), sarà la prima nave che verrà trasformata in 

presidio sanitario per la gestione dell'emergenza coronavirus nel porto di Genova. 

Questo, al momento, è l'unico dettaglio certo emerso relativamente al progetto promosso dalla Regione 

Liguria (e ipotizzato anche da altri enti locali), con la collaborazione degli altri soggetti pubblici coinvolti e 

dell'armatore privato che fornirà il mezzo, per poter ampliare la capacità d'intervento della sanità nazionale, 

messa a dura prova dalla rapidissima crescita del numero di contagiati dal Covid-19 in tutta la penisola. 
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Altro, al momento, non si sa: né la Regione né GNV hanno fornito dettagli in merito, anche se è noto che lo 

studio sul progetto procede, con la collaborazione del Rina cui spetterebbe sovrintendere i lavori di 

adattamento del ferry. 

Restano quindi molti punti da chiarire: quale sarà l'ente che formalmente noleggerà, e a che cifra, il traghetto 

(si era ipotizzato che potesse essere il Dipartimento della Protezione Civile)? Dove verranno svolti i lavori di 

adattamento delle strutture interne (che sono numerosi), a carico di chi saranno e quanto tempo 

richiederanno? Quando la nave sarà pronta ad accogliere i primi degenti? Si tratterà di malati da trattare o di 

convalescenti che non possono tornare direttamente alle proprie abitazioni? 

Il dibattito, sull'opportunità di allestire una serie di navi-ospedale per fronteggiare l'emergenza coronavirus, è 

comunque aperto a livello nazionale: è probabile che strutture del genere si rendano necessarie non solo a 

Genova, ma anche in altre città portuali, e sono diversi gli armatori, oltre a MSC-GNV, ad aver manifestato la 

loro disponibilità a fornire i traghetti per questo scopo. Nei giorni scorsi si è proposta Moby, e questa 

mattina – dalle pagine del quotidiano partenopeo Il Mattino – ha fatto altrettanto anche Manuel Grimaldi. Il 

patron dell'omonimo gruppo armatoriale, però, ha anche sottolineato una serie di questioni, a partire dalla 

necessità di applicare procedure chiare per il reperimento del naviglio da adibire a scopi sanitari: “Abbiamo 

pensato che alcune delle nostre navi potrebbero essere a disposizione della Protezione Civile, qualora se ne 

ravvisasse la necessità, come ha proposto un nostro collega a Genova” ha infatti dichiarato Grimaldi, 

aggiungendo però che dal punto di vista procedurale, saranno necessarie “apposite gare d'appalto, nel 

massimo della trasparenza, anche con l'eventuale ricorso a procedure più snelle come quelle messe in 

campo, ad esempio, per la ricostruzione del ponte Morandi a Genova”. 

L'armatore è intervenuto poi su un altro punto rilevante, ovvero quello relativo alle tempistiche necessarie ad 

adattare i traghetti a questo compito non usuale: “Occorreranno interventi tecnici importanti, si pensi solo ai 

sistemi di ventilazione sanitaria. Di sicuro non possiamo attrezzare le navi in pochi giorni”. Ma quanto tempo 

sarà necessario allora? In un altro passaggio dell'intervista, Grimaldi ipotizza che, “se tutto andasse alla 

massima velocità possibile, lavori tecnici compresi, potremmo essere pronti per l'inizio dell'estate. Ma per 

allora mi auguro davvero che di queste navi non ci sia più bisogno”. 

Intervento che, ancorché indirettamente, insinua un dubbio sulla reale utilità delle navi-ospedale, almeno 

nell'immediato: se infatti i tempi delineati da Grimaldi fossero davvero quelli necessari ad adattare i traghetti, 

le navi-ospedale non sarebbero utilizzabili prima di alcuni mesi. Periodo entro il quale, è l'auspicio di tutti, 

l'epidemia di coronavirus potrebbe aver quantomeno ridotto la sua portata e quindi il suo impatto sulla 

salute, e di conseguenza, sulla sanità pubblica. 
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